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INTRODUZIONE

Questa rassegna raccoglie materiale riguardante il mondo giovanile e presenta:

· volumi usciti nei mesi di aprile, maggio, giugno 2002 corredati da abstract

· Spogli di riviste possedute dalla biblioteca Ial e arrivate in questo periodo, anch'essi con abstract

· Segnalazione di siti internet utili

· Segnalazione di novità legislative integrate, dove reperiti, da articoli che trattano il tema in oggetto.
Volumi e spogli di riviste, per una migliore leggibilità della rassegna sono raggruppati insieme in alcune aree tematiche:

· Generalità su giovani e adolescenti
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· Aspetti psicologici e problematiche psichiatriche
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· Scuola, orientamento e lavoro
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· Problematiche sociali e volontariato
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· Tempo libero
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· Europa e internazionale
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All'interno di ognuna di queste aree tematiche i documenti sono divisi tra volumi e spogli di riviste. Sono raggruppati insieme documenti sullo stesso argomento, ad esempio nell'area delle problematiche sociali quelli sulla droga. 

Anche i siti segnalati sono raccolti per aree tematiche:

· documentazione sul mondo giovanile
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· informagiovani
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· scuola, orientamento e lavoro
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· progetti europei






pag. 15

· volontariato
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· altri siti rivolti a giovani
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Le segnalazioni legislative riguardano i seguenti temi:

· Diritto di famiglia e tribunale dei minori
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· Abuso sui minori






pag. 18

· Servizio civile
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· Altri documenti legislativi
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Fonti

Per quanto riguarda i volumi, fonti dei dati raccolti sono stati: il catalogo dell'associazione editori Alice cd e i siti delle case editrici. Per gli articoli delle riviste, lo spoglio è stato fatto direttamente dalle riviste possedute dalla biblioteca Ial  Per le segnalazioni legislative è stata consultata la banca dati del sito del comune di Jesi e del Gruppo solidarietà all'indirizzo http://www.comune.jesi.an.it/grusol/novitalegislativenazionali.htm, e le gazzette ufficiali, serie generale. I volumi indicati e i testi completi degli articoli sono disponibili presso la biblioteca Ial, come i testi delle Gazzette Ufficiali. 

GENERALITA' SU GIOVANI E ADOLESCENTI

VOLUMI:

Giovani del nuovo secolo : quinto rapporto IARD sulla condizione giovanile in Italia / a cura di C. Buzzi, A. Cavalli  e A. De Lillo 

Bologna : Il Mulino,  2002 . - 650 p. - (Studi e ricerche)

ISBN: 88-15-08446-0 : € 26,00

Dal 1983 lo IARD promuove l'indagine nazionale sulla condizione giovanile, 

che si replica regolarmente ogni quattro anni. Questa quinta indagine 

completa il quadro della realtà giovanile italiana all'inizio del nuovo millennio.

 La novità più significativa di questa quinta edizione è l'estensione del campione 

a 3.000 giovani tra i 15 e i 34 anni, per poter meglio studiare i fenomeni legati 

ai processi di transizione all'età adulta, sempre più ritardati.
Diventare grandi in tempi di cinismo: identità nazionale, memoria collettiva e fiducia nelle istituzioni tra i giovani italiani / Roberto Cartocci 

Bologna : Il Mulino, 2002. -  288 p.  – ( Studi e ricerche)

€ 8,50 

Gli italiani: familisti ma estroversi, indisciplinati ma creativi,cinici ma amanti del bello. Riuscirà finalmente ad attecchire anche da noi l'idea che le istituzioni garantiscono la convivenza civile solo se disciplinano i rapporti sociali, definendo diritti e doveri di cittadini, famiglie, aziende, burocrazie? Saprà infine contagiare anche gli italiani un senso di appartenenza e di identificazione con lo stato-comunità capace di ispirare la moralità di tutti i giorni? Per capire se le cose stanno cambiando e tentare una risposta occorre guardare di preferenza alle ultime generazioni.

Giovani virtuali. Come i media immaginano i giovani. Con CD-ROM /Pina  Lalli 

Roma : Laterza, 2002. - 208 p. -  (Percorsi) 

ISBN: 88-420-6545-5 : € 24,00 

Il volume presenta i risultati di una ricerca realizzata nel Dipartimento di Discipline della Comunicazione dell'Università di Bologna e collegata a un progetto più ampio con altre strutture universitarie. Sono state analizzate alcune trasmissioni televisive rivolte ai giovani o in cui essi fossero presenti al fine di rintracciare le rappresentazioni sociali dell'identità giovanile proposte in tv. 

Che faceva Gesù da ragazzo? Perché i giovani governeranno il mondo / Castelvecchi Alberto

Torino : Einaudi, 2002. – 160 p. – (Einaudi tascabili. Stile libero)

ISBN: 88-06-16171-7 : € 8,50 

La "lunga marcia" dei giovani verso il governo della società è cominciata negli anni Cinquanta con la musica, e ora culmina con la rivoluzione delle nuove tecnologie, di Internet. Più semplicemente, i giovani si stanno preparando ad assumere le redini del mondo economico e sociale, dopo aver già conquistato quelle del dominio comunicativo, spettacolare e tecnologico. 

SPOGLI DA RIVISTE:

Visibilità e invisibilità di una generazione: l'adolescenza postmoderna tra iperprotezione e abbandono / Giuseppe Acone

In: PEDAGOGIA E VITA

N.3 (maggio-giugno 2002), p. 23-38

Dopo aver analizzato le metafore che negli ultimi anni cercano di cogliere le caratteristiche del mondo giovanile, l'autore si sofferma ad analizzare l'adolescenza postmoderna, con taglio pedagogico.

I nuovi eroi / di Elena Fornero

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO
A. XVI, N. 140 (aprile 2002), p. 42-44

Un'inchiesta su eroi e valori dei giovani realizzata da Eta Meta Research e che da il tema all'edizione di quest'anno del Futurshow di Bologna (19-22 aprile) analizza un campione di 1024 ragazzi in tutta Italia (35% tra 8 e 13 anni, 65% tra 14 e 18 anni).Ne emerge che i miti dei ragazzi italiani appartengono alla vita di tutti i giorni: sono vigili del fuoco, carabinieri, volontari, scienziati…Quali le motivazioni di queste scelte?

La condizione dei minori in Italia / Stefano Femminis

In: AGGIORNAMENTI SOCIALI.

A. 53, N. 4 (aprile 2002), p. 345-349

Una sintesi e una presentazione della relazione sulla condizione dell'infanzia e dell'adolescenza in Italia pubblicata nel 2001, dal titolo "non solo sfruttati e violenti - bambini e adolescenti del 2000", a cura dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia e del dipartimento per gli affari sociali della presidenza del Consiglio.

Aspetti psicologici e problematiche psichiatriche

VOLUMI:

Adolescenza e compiti di sviluppo  / E. Confalonieri e I. Grazzani Gavazzi

Unicopli,  2002. – 153 p. – (Psicologia sociale e clinica dello sviluppo ; 2). - € 10,50

Il volume mette a tema e discute criticamente gli effetti prodotti dai cambiamenti sociali e culturali degli ultimi anni sulla crescita psicologica durante l'adolescenza. Tema centrale è l'approfondimento dei processi di costruzione dell'identità alla luce dell'impegno richiesto dai compiti evolutivi che impegnano l'adolescente sui versanti dello sviluppo fisico-corporeo, cognitivo e relazionale: il volume si rivolge principalmente agli studenti, ma anche a insegnanti e genitori interessati a meglio conoscere l'adolescente di oggi e ai diversi operatori che, lavorando nei contesti socio-educativi, sono chiamati a confrontarsi con le crisi che l'adolescente incontra 

e con gli esiti positivi e negativi dei diversi percorsi di crescita

I disturbi psicosociali dei giovani : sfide per la prevenzione / a cura di M. Rutter 

Roma : Armando, 2002. - 463 p. -  (Medico-psico-pedagogica)

ISBN: 88-8358-237-3 : €  28,50

Nel volume viene offerta un'ampia panoramica sui problemi di carattere

psicosociale dell'adolescenza. I vari autori esperti dell'età adolescenziale

esaminano il modo in cui questi problemi potrebbero essere pervenuti.

Certamente non ci sono risposte efficaci a tutti i problemi dei giovani, n‚ un

progetto d'azione in grado di risolvere tutte le questioni. Tuttavia se ne sa

abbastanza sulle difficoltà vissute dagli adolescenti, sui fattori che creano

rischi di disordini e su quelli che invece sembrano proteggerli. Si conoscono

gli interventi che promettono di migliorare la qualità della loro vita, di

aiutarli ad affrontare le sfide che incontreranno e di ridurre il rischio di

disturbi psicosociali.

Gli adolescenti di fronte alle devianze / Pierre G. Coslin

Armando,  2002. – 237 p. -  (Medico-psico-pedagogica)

ISBN: 88-8358-269-1 : € 19,00

Quest'opera ha per scopo quello di precisare quali sono le cause che

determinano i comportamenti degli adolescenti riguardo alle devianze. Sotto la

denominazione di devianze è raggruppata una molteplicità di comportamenti.

Alcuni si configurano come infrazioni alla legge e ai regolamenti e riguardano

oggetti esterni all'individuo. Altri invece hanno come oggetto il corpo e

vengono trattati con un approccio clinico; di questi solo alcuni sono

qualificati sul piano giudiziario a differenza di altri.

SPOGLI DA RIVISTE:

Promuovere benessere con gli adolescenti / Mario Caserta

In: LA PROFESSIONE SOCIALE

A. 11, N. 22 (dicembre 2001), p. 112-117

I progetti dell'ASL 6 di Lamezia terme sono incentrati non tanto sulla prevenzione del disagio quanto sulla promozione del benessere degli adolescenti, con una serie di iniziative mirate a promuovere climi di benessere negli adolescenti, nelle loro relazioni con i coetanei, la famiglia e il mondo della scuola e del lavoro.

Progetti per diventare grandi / Emanuela Di Gesù

In: FAMIGLIA OGGI

A. XXV, N.5 (maggio 2002), p. 70-75

Durante l'adolescenza cominciano a delinearsi i primi propositi di una famiglia futura. Un'indagine (su un campione di 281 ragazzi con un'età media di 17 anni, studenti di scuola superiore, di Milano) ha approfondito in che modo i ragazzi si orientano e quali comportamenti intendono adottare in vista dell'età adulta.

Il disagio dei bambini obesi / Enrico Molinari e Angelo Compare

In: FAMIGLIA OGGI

A. XXXV, N.5 (maggio 2002), p. 37-53

Il fenomeno dell'obesità in età evolutiva ha assunto in tutto il mondo occidentale proporzioni preoccupanti. Questo dossier analizza il problema nell'infanzia e nell'adolescenza. In entrambe le fasi dello sviluppo emergono peculiarità psicologico-relazionali caratterizzanti il contesto di vita, familiare e sociale, del bambino e dell'adolescente obeso.

Quella dannata paura del cibo / Giulia Amoruso

In: IL DELFINO

A. XXVI, N.1 (gennaio-febbraio 2002), p. 13-17

400 siti in favore dell'anoressia: l'allarme è scattato quando i media hanno rivelato l'esistenza di centinaia di indirizzi internet dove si inneggia alla magrezza e si danno consigli ad adolescenti insoddisfatte del proprio corpo. Il problema comincia a riguardare anche i maschi. L'articolo è corredato da una serie di indirizzi utili sul problema dell'anoressia.

Autoschemi di genere e valori in maschi e femmine adolescenti / Elena Antonelli, Vittorio Rubini

In: PSICOLOGIA CLINICA DELLO SVILUPPO

A. VI, N.1 (aprile 2002), p. 139-160

L'articolo analizza le relazioni tra sesso, autoschemi di genere e preferenze valoriali, tematica trascurata dalla ricerca, sebbene si sia ipotizzato che maschi e femmine differiscano nell'orientamento morale e che il concetto di sé costituisca un importante modello prescrittivo e valutativo. Lo studio è realizzato su un campione di 312 adolescenti di ambo i sessi.

Scuola, orientamento e lavoro

VOLUMI:

Adolescenti tra scuola e famiglia : verso un apprendimento condiviso /  a cura

di F. Andolfi  e P.Forghieri

Cortina, 2002

In questo libro il linguaggio di accademici, esperti di psicologia dello

sviluppo e di pedagogia scolastica si intreccia con la voce di insegnanti,

presidi, pediatri e psicologi della scuola, fino ad abbracciare le esperienze

di terapeuti della famiglia e di neuropsichiatri infantili. "Adolescenti tra

scuola e famiglia" offre una prospettiva relazionale su come lavorare per una

scuola realmente condivisa: non si può sottovalutare il ruolo della famiglia,

e i conflitti tra genitori e insegnanti non si risolvono nell'arroccamento e

nella separazione ma nella costruzione comune di una scuola davvero educativa.

Biblioteche scolastiche : rassegna annuale di temi, informazioni, documenti 2002 Editrice Bibliografica, 2002. -  220 p.

ISBN: 88-7075-577-0 : € 20,00

"Biblioteche scolastiche 2002" dedica un ampio dossier al focus Rete/Reti che è argomento nodale nell'organizzazione e nella gestione della biblioteca nella scuola. Dalle potenzialità della rete come strumento per l'informazione, per la ricerca didattica, per la formazione a distanza fino alla rete come mezzo per la comunicazione interna alla scuola e funzionale alla documentazione, più interventi e diverse ottiche presentano le prospettive teoriche o propongono esperienze di operatività. 

SPOGLI DA RIVISTE:

Maschi e femmine a scuola: un'analisi dei percorsi di istruzione in Lombardia / Maddalena Colombo

In: PROFESSIONALITA'

A. XXI, N. 67 (gennaio-febbraio 2002), p. 59-67

E' proposta una analisi dei percorsi di scolarizzazione femminili e maschili nelle scuole lombarde (dalle elementari all'università) che dimostra il recupero di una posizione più favorita delle femmine rispetto ai maschi, con un crescente investimento nello studio prolungato ed un maggior successo scolastico, interpretabile nel segno di una raggiunta parità nell'accesso alle opportunità educative.

Compiti ingrati / Riccardo Paradisi

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO
A. XVI, N.140 (aprile 2002), p. 45-47

Sempre aperto il dibattito sull'utilità e il senso di assegnare agli studenti compiti a casa.

Crescere insieme / Palma Violante

In: INFORMATICA E SCUOLA

A. IX, N.4 (febbraio 2002), p. 56-58

Un'esperienza realizzata a Milano in collaborazione tra le classi terze di una media inferiore e un liceo scientifico. Finalità del lavoro comune era la produzione di un CD sulla genetica, attraverso un lavoro di gruppo nel quale i liceali fungevano da tutor. Punti qualificanti l'esperienza sono stati l'utilizzo di tecnologie informatiche e l'attenzione alla creazione di un ambiente di apprendimento nuovo e stimolante.

Educazione, scuola e lavoro: il futuro dei giovani sordi / Ida Collu

In: PAROLE & SEGNI

A. XLVII, N.1 (2002), p. 8

L'articolo propone una riflessione sulla condizione degli adolescenti e giovani sordi in relazione alla scuola, alla formazione professionale e all'inserimento nel mondo del lavoro.

Disabili? All'ultimo banco! / Salvatore Nocera

In: ITALIACARITAS

A. XXXV, N. 5 (maggio 2002), p. 10-11

Un breve articolo sul tema dell'integrazione scolastica degli alunni con handicap, utile perché ripercorre la legislazione sul tema dal 1997 ad oggi. Analizzando lo stato della scuola, delle associazioni di categoria della delega Moratti l'autore esprime preoccupazioni per la situazione attuale.

L'atteggiamento degli studenti nei confronti del debito. Uno studio transculturale tra Italia e Regno Unito / gaia Vicenzi, Stephen Rea e Rino Rumiati

In: GIORNALE ITALIANO DI PSICOLOGIA

A. XXIX, N. 1 (marzo 2002), p.43-65

E' una ricerca che confronta l'atteggiamento dei giovani universitari inglesi e italiani nei confronti dei debiti contratti per far fronte agli studi, pratica più comune in Inghilterra anche perché maggiori sono i supporti finanziari che stato e istituti bancari concedono a chi studia.

Prepararsi al colloquio di selezione sfidando se stessi / Linda Anzaldi, Tullio Colombo

In: PROFESSIONALITA'

A. XXI, N. 67 (gennaio-febbraio 2002), p. 53-58

Questo contributo intende presentare modalità di apprendimento destinate ai giovani che si accingono a entrare nel mercato del lavoro. Vengono proposte metodologie, contenuti, tecniche di gestione del colloquio di selezione, filtrati da un approccio didattico interattivo in cui i docenti si pongono come conduttori e facilitatori implicandosi nel contesto.

Lavorare con Paperino: orientamento al lavoro tra i giovani di Palermo / Gioacchino Lavanco, Cinzia Novara, Barbara Gizzi

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXII, N.4 (aprile 2002), p. 75-82

La disoccupazione non coinvolge soltanto chi vuole lavorare e possiede già un progetto di vita, ma anche le persone che hanno una resistenza psicologica all'occupazione, una mancanza di mentalità lavorativa e in una scarsa fiducia in se stessi, persone paragonabili all'eroe di Disney, Paperino. Il progetto Solarium, sviluppato dal comune di Palermo con la collaborazione dell'università, si è rivolto proprio ai tanti Paperino che devono sconfiggere il loro malessere.

Per il superamento del lavoro minorile : la certificazione di conformità sociale / Chiara Tintori

In: AGGIORNAMENTI SOCIALI

A. LIII, N. 4 (aprile 2002), p. 296-302

L'articolo analizza il tema della dichiarazione di conformità sociale per i prodotti realizzati senza l'utilizzo del lavoro minorile. Vengono esaminate le proposte di legge sull'argomento accanto a una sintetica analisi del lavoro minorile in Italia e nel mondo.

Dossier apprendistato

In: PROFESSIONALITA'

A. XXII, N.68 (marzo-aprile 2002), p. I-XX

Vengono raccolti in questo dossier le relazioni e i materiali del convegno svoltosi a Milano "Il nuovo apprendistato che ha fatto il punto sui risultati delle sperimentazioni avviate sulla base della legge 196.

Problematiche sociali e volontariato

VOLUMI:

Marihuana /Guido  Blumir 

Torino : Einaudi,  2002. -  160 p.

ISBN: 88-06-16079-6 : € 8,50

La marihuana è ormai una droga da copertina di settimanali, o da film come "L'erba di Grace", un successo decretato da vaste platee di signori, signore e famiglie, piuttosto che da giovani "alternativi". Ma ne conosciamo davvero la diffusione tra gli adolescenti? E quanto è esteso e trasversale il "partito abolizionista"? In questo "manualetto" si trovano tutte le informazioni sulla "maria". La storia: dall'Antica Cina al Novecento. La tradizione nei diversi Paesi: chi sono i quattro milioni di consumatori italiani? Leggi, consumi, costumi: dall'Europa all'America all'Australia. Scenari, commercio legale, movimenti pro e contro. E ancora, Cannabis medica e problemi farmaco-tossicologici e socio-epidemiologici

I giovani e l'alcol /Antonia Bastiani Pergamo e Giuseppina M. Drogo

Roma : Armando, 2002. – 160 p. -  (Medico-psico-pedagogica)

ISBN: 88-8358-266-7 : € 12,50

In Italia l'abuso delle bevande alcoliche è generalmente sottovalutato: in

realtà le alcoldipendenze costituiscono un problema non soltanto più antico,

ma più  diffuso delle altre forme di tossicodipendenza. I giovani sono

considerati un gruppo particolarmente a rischio per gli effetti acuti che

possono sperimentare e per l'acquisizione di abitudini che possono avere un

forte impatto sulla loro maturazione psicofisica.

A casa con mamma : storie di eterni adolescenti/ Monica Santoro

 Unicopli, 2002. - 180 p. - (Prospettive)

 ISBN: 88-400-0767-9 : € 13,50
Il tema trattato dal libro è la transizione all'età adulta, intesa come quell'insieme di tappe socialmente stabilite che i giovani devono superare per acquisire uno status adulto. Una fase rilevante per il raggiungimento della condizione adulta è la conquista dell'autonomia dalla famiglia d'origine, non solo in senso economico, ma anche dal punto di vista abitativo. L'abbandono della casa dei genitori segna infatti sia il distacco emotivo dalle figure parentali sia il raggiungimento di una completa indipendenza

SPOGLI DA RIVISTE:

La ricerca si fa azione: l'esperienza del "progetto giovani" a Pavo (TN) / Osvaldo Filosi e Paola Daldosso

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A.: XXXII N. 4 (aprile 2002),  p. 59-69

E' possibile migliorare la qualità di vita all'interno di una piccola comunità coinvolgendo attivamente giovani, genitori e realtà associative presenti nel territorio? L'esperienza di Pavo, sobborgo di Trento, rappresenta un tentativo di dare risposta alle esigenze maturate dai giovani inserendole nel contesto più ampio della comunità, con percorsi condivisi e partecipati, un cammino formativo che vede protagonisti ragazzi e genitori nel miglioramento del modo di abitare il territorio.
La devianza minorile nella società multietnica e multiculturale / Federico Eramo

In: IL DIRITTO DI FAMIGLIA E DELLE PERSONE

A. XXX, N. 4 (ottobre-dicembre 2001),  p. 1769-1782
Una relazione tenuta al secondo seminario regionale "Culture a confronto: il popolo zingaro" (Pescara 5/6 aprile 2000) introduce il tema dell'immigrazione e della presenza di stranieri in Italia con un breve excursus sulla disciplina giuridica dell'immigrazione e un'analisi della situazione dei nomadi in Italia, con particolare attenzione alla fascia giovanile.

Adolescenza perduta e devianza / Lidia Capellini
In: PROSPETTIVE SOCIALI E SANITARIE

A. XXXII, N. 5 (15 marzo 2002),  p. 19-20

Nel linguaggio comune si parla di criminalità, di devianza, di disagio o di violenza, considerando in blocco una serie di eventi che possono avere non solo cause, ma anche significati diversi. Parole come devianza, disadattamento, emarginazione finiscono per includere comportamenti assai vari che vanno dal drop-out scolastico alla tossicodipendenza, alla microcriminalità, alla depressione e all'apatia, fino alla violenza e alle esplosioni di aggressività.

La criminalità minorile / Francesco Favara

In: GLI STRANIERI: RASSEGNA DI STUDI; GIURISPRUDENZA E LEGISLAZIONE

A. IX, N.1 (gennaio-febbraio 2002),  p. 79-80

Francesco Favara, Procuratore generale della Repubblica presso la Suprema  Corte di Cassazione, relaziona sulla situazione della criminalità giovanile in occasione dell'inaugurazione dell'anno giudiziario 2002.

La droga normale / di Silvia Mengoli

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO

A. XVI, N. 140 (aprile 2002),  p. 2-5

Molti giovani non percepiscono la pericolosità delle droghe: pensano di poter convivere con hashish, anfetamine e tranquillanti. Non si sentono tossicodipendenti e l'età media in cui un giovane si affaccia al mondo della droga è in continua diminuzione.

Classificazione delle comunità per minori / Antonello Angeli

In: PROSPETTIVE SOCIALI E SANITARIE

A. XXXII, N. 6 (1 aprile 2002),  p. 17-20

Definire le comunità che accolgono ragazzi maltrattati e abusati delineando le caratteristiche che le differenziano dalle altre rimanda obbligatoriamente a riferimenti più generali in merito alle definizioni delle diverse tipologie di comunità per minori.

Noi giovani a fianco di… / Raffaele Callia

In: ITALIACARITAS

A. XXXV, N.4 (aprile 2002),  p.12-13

Nei progetti sperimentali di servizio civile all'estero della Caritas, il progetto "Caschi bianchi" prevede l'invio di obiettori e volontari in aree di crisi al fine di promuovere e sostenere nelle comunità locali iniziative di prevenzione dei conflitti, promozione della pace, monitoraggio delle condizioni socioeconomiche, di eventuali violazioni dei diritti umani, del commercio di armi.

Volontariato è… / Renato Frisanco

In: RIVISTA DEL VOLONTARIATO

A. XI, N.5 (maggio 2002),  p. 40-41

La Carta dei valori del volontariato è un documento sottoscritto da più di 70 associazioni, federazioni e gruppi. Qui ne viene proposta una versione per ragazzi, utile per affrontare nella scuola una riflessione sul volontariato. Il testo completo della Carta è pubblicato sul n. 1 (2002) della RIVISTA DEL VOLONTARIATO ed è disponibile in internet sul sito www.fivol.it
Il punto per ripartire: la carta dei valori del volontariato / Giorgio Andreina

In: IL DELFINO

A. XXVI N. 1 (gennaio-febbraio 2002),  p. 32-33

Sempre sulla Carta dei valori del volontariato.

Studenti di volontariato / Federica Cifelli

In: RIVISTA DEL VOLONTARIATO

A. XI, N.5 (maggio 2002),  p. 52-53

A Perugia è stata realizzata un'esperienza interessante. In un istituto tecnico è stato aperto uno sportello di orientamento al volontariato animato da studenti e insegnanti in collaborazione con le associazioni locali, con lo scopo di informare e di proporre percorsi di sensibilizzazione.

Tempo libero

VOLUMI:

Anim-Azione giovanile : l'esperienza di Vedogiovane / Michele Marmo, Giovanni Campagnoli

Unicopli : 2002. – 320 p. - (Minori/Università). -  € 18,00

È un racconto, la storia di un'organizzazione giovanile - la Cooperativa sociale Vedogiovane - arrivata alla sua adolescenza (15 anni) che ricerca nuovi significati sul proprio impegno nel sociale. Il volume nella prima parte descrive le esperienze caratterizzanti della sua attività e nella seconda evidenzia gli "apprendimenti" e i "saperi" dell'organizzazione, facendo emergere il senso dell'esperienza e il progetto culturale e politico. Così la riflessione sulla vita di un'impresa sociale che si occupa di giovani, della formazione di animatori professionali, dell'informazione sulle politiche giovanili può diventare capitale spendibile e utile anche ad altre organizzazioni e cooperative, ad animatori, educatori e giovani.

SPOGLI DA RIVISTE:

Al quotidiano preferisco la piazza: una ricerca Eurisko spiega perché i giovani non leggono i giornali / Giuseppe Minoia 

In: PROBLEMI DELL'INFORMAZIONE

A. XXVII, N.1 (marzo 2002),  p. 106-114

All'interno di una ricerca Eurisko del 2000 sull'evoluzione socioculturale e comportamentale degli Italiani, si analizzano i dati sui giovani tra i 14 e i 19 anni confrontandoli con quelli di altre fasce di età. I giovani risultano caratterizzati da una elevata "multimedialità", ma il medium quotidiano è per i giovani qualcosa di ridondante che ribadisce informazioni che già si hanno dai telegiornali, dalla radio, da internet, dal passaparola con gli SMS.

Occasionali e non protetti / Emilio Sarno

In: IL GIORNALE DELLA LIBRERIA

A. CXV, N.5 (maggio 2002),  p. 75-77

Questo articolo riprende e commenta i dati della ricerca del Censis sull'utilizzo dei media (televisore, radio, giornale, libro, cellulare), analizzando in particolare l'utilizzo dei media nei giovani. L'età (fino a 29 anni), accanto al titolo di studio, costituisce uno degli elementi che fanno la differenza nell'uso dei mezzi di comunicazione. Le giovani generazioni si dimostrano sempre più disponibili a muoversi tra media diversi.

SMS: la scrittura dal fiato corto / Giuseppe Mininni

In: PSICOLOGIA CONTEMPORANEA

N.170 (marzo-aprile 2002),  p. 18-25

L'articolo analizza il significato del successo tra i giovani degli SMS, l'optional  più azzeccato per rinverdire la loro identificazione con il cellulare. Gli SMS testimoniano nei ragazzi di oggi un insospettato piacere del testo, che supera i codici del linguaggio ordinario e le convenzioni comunicative più consolidate.

Non leggono, perché? : giovani e quotidiani: indagine sul lato oscuro dell'informazione / Geraldina Roberti

In: PROBLEMI DELL'INFORMAZIONE

A. XXVII, N. 1 (marzo 2002),  p. 91-105

Giornalismo e giornali non sono stati in grado di stare al passo con i nuovi bisogni informativi, in particolare nel mondo giovanile caratterizzato da diverse pratiche informative: tanti media e pochi giornali. Il dipartimento di Sociologia dell'università La Sapienza di Roma in collaborazione con la federazione della stampa ha realizzato uno studio focalizzato sul rapporto dei giovani con i quotidiani. Oggetto della ricerca giovani tra i 17 e i 35 anni, uno dei target più refrattari alla penetrazione dei quotidiani.

Rapporto Liber 2002

In: LIBER

N.54 (aprile-giugno 2002),  p. 17-47

Questo importante rapporto, che esce annualmente, analizza caratteristiche e offerte del mercato librario per bambini e ragazzi dei 12 mesi precedenti. Propone tabelle di dati, sondaggi sui libri più venduti in libreria e più prestati nelle biblioteche, pareri di esperti. All'interno del rapporto (pag. 47) il resoconto di un'attività svolta in Toscana e rivolta ai giovani dai 14 ai 20 anni, invitati a produrre recensioni su una rosa di 15 titoli proposti.

Più libri: ma per quale lettore? / Giovanni Peresson

In: GIORNALE DELLA LIBRERIA

A. CXV, N.4 (aprile 2002),  p. 58-60

L'associazione italiana editori analizza la produzione italiana del 2000 dell'editoria per ragazzi.

Giochi d'identità / Roberto Farnè

In: LIBER

N.53 (gennaio-marzo 2002),  p. 105

In questi ultimi 10 anni si è affermata nelle ludoteche una linea di giochi che ha avuto particolare successo fra gli adolescenti e i giovani, riuscendo a coinvolgere sia maschi che femmine, anche in gruppi misti. Si tratta di giochi di società caratterizzati dall'attivazione di forti valenze comunicative verbali e non verbali (Taboo, Pictionary, Indomomando, Trivial, ecc.) o giochi di ruolo.

EUROPA E INTERNAZIONALE

SPOGLI DA RIVISTE:

L'Europa dei giovani italiani / Pia Cariota Ferrata, Davide De Paola

In: PSICOLOGIA CONTEMPORANEA

N.171 (maggio-giugno 2002),  p. 18-25

Vengono presentati i risultati di una ricerca condotta su 270 studenti universitari e dell'ultimo anno delle medie superiori. Oggetto della ricerca è quanto i giovani si sentano cittadini europei. Vengono analizzati i rapporti tra identità nazionale e sovranazionale, comunità europea e atteggiamento nei confronti dell'euro.

Cittadinanza europea e mobilità trasnazionale degli studenti / Giandonato Caggiano

In: GLI STRANIERI

A. IX, N. 1 (gennaio-febbraio 2002),  p. 1-8

Uno degli elementi dell'integrazione europea è l'armonizzazione dei percorsi di studio e formazione e l'eliminazione degli ostacoli alla mobilità trasnazionale dei cittadini europei, qui in particolare degli studenti. L'articolo analizza i progetti in corso (Erasmus, Socrates, Leonardo) e le prospettive future.

Pace a quattro voci / Nadia Baiesi

In: COOPERAZIONE EDUCATIVA

A. LI, N. 1 (gennaio-febbraio 2002),  p. 24-27

L'iniziativa "pace a quattro voci" è finanziata dalla regione Emilia con un contributo dell'Unione Europea e consiste nell'esperienza di un soggiorno estivo proposto a un gruppo di giovani tra i 15 e i 18 anni provenienti da quattro paesi (Italia, Germania, Israele, Territori dell'Autorità Palestinese) sui temi della violenza e del superamento dei conflitti. L'esperienza svoltasi a Monte Sole, teatro di un eccidio nazista e futura sede di una scuola della pace, verrà ripresa questa estate.

SITI INTERNET

Siti di documentazione sul mondo giovanile:

http://www.minori.it

E' il sito del centro nazionale di documentazione e analisi per l'infanzia e l'adolescenza, che svolge funzioni di supporto all'osservatorio nazionale per l'infanzia, istituito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali preso l'istituto degli Innocenti di Firenze.

Raccoglie documentazione su infanzia e adolescenza e la mette a disposizione online con banche dati (consultabili liberamente) ove reperire documenti bibliografici, normativi e statistici.

Presenta pubblicazioni, corsi formativi e convegni. Realizza un rapporto biennale sulla condizione minorile in Italia. Il sito contiene link utili.

http://www.iard.it

Il sito di un noto istituto di ricerca, con particolari interessi nel campo dei giovani e della scuola. Ogni quattro anni realizza un'indagine sulla condizione giovanile in Italia. Sul sito c'è una presentazione dell'ultima, il Quinto rapporto IARD, (edito da Il Mulino), e la possibilità di scaricare in formato pdf alcuni capitoli.

http://www.vedogiovane.it

Una cooperativa sociale di animazione socioculturale dal 1997 ha attivato questo centro di documentazione in internet sulle politiche giovanili. Si propone come una rete informativa sulle politiche giovanili, alla quale si può collaborare. propone bibliografie su animazione, lavoro di strada, politiche giovanili, prevenzione.

Informagiovani:

http://www.comune.brescia.it/informagiovani

E' il sito dell'informagiovani del comune di Brescia. Propone una serie di aree: scuola (con le iniziative di Orientando Junior e le scuole superiori a Brescia,) vita sociale e tempo libero (con notizie su ambiente, viaggiare, servizio di leva, servizi a cittadini extracomunitari, alloggi extra-alberghieri) lavoro (con informazioni varie su centri per l'impiego, libretto di lavoro, cercare lavoro) lingue e lavoro all'estero e l'iniziativa dello sportello antitruffa

http://www.comune.torino.it/infogio

Il sito dell'informagiovani del comune di Torino è molto ricco e comprende non solo notizie "locali" per i giovani della città, ma anche sezioni di interesse generale, come ad esempio notizie sugli informagiovani in Italia e in Europa, scambi internazionali, ecc.

Ha anche una rivista bimestrale con articoli online sia dell'ultimo numero, sia pregressi con la possibilità di cercarli per argomento.

Scuola, orientamento e lavoro:

http://www.istruzione.it

Sito del ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca con sezioni rivolte a insegnanti, dirigenti scolastici, personale ATA, famiglie e studenti. Per questi anche uno spazio "studenti online" con informazioni su consulte, diritti e doveri, autonomia, orientamento e un forum di discussione.

http://www.centerville.it

E' un progetto, approvato dal ministero della pubblica istruzione e patrocinato dall'UNICEF, rivolto a insegnanti e studenti con lo scopo di lavorare nelle scuole su temi ad alto contenuto etico e sociale. Centerville è una città, i cui quartieri sono costituiti dai temi e dagli approfondimenti realizzati dalle scuole. Tema ora in corso è il lavoro minorile. Altri spunti: le diverse culture, partecipazione e responsabilità.

http://www.formalavoro.regione.lombardia.it

Sito della regione Lombardia dedicato a formazione e lavoro. Contiene informazioni sui corsi FSE, sull'iniziativa del buono-scuola, sul progetto "punto nuova impresa" per chi vuole mettersi in proprio (progetto realizzato con le camere di commercio lombarde). Presenta mediateca e banche dati, dà notizia delle ultime leggi e decreti sul settore.

Progetti europei:

http://www.eurodesk.it

E' una rete europea composta da circa 400 punti di informazione (tra cui gli informagiovani) sorta con lo scopo di facilitare l'accesso dei giovani alle opportunità offerte dall' unione Europea, attraverso servizi di informazione sui programmi comunitari rivolti ai giovani. Ci sono collegamenti a siti che riguardano la mobilità giovanile internazionale, (lavorare o studiare all'estero), sezioni su scuola, gioventù e politiche e informazione europea.

http://www.gioventu.it

E' il sito ufficiale dell'Agenzia nazionale gioventù, organizzata dal ministero del lavoro e delle politiche sociali. Nell'ambito delle iniziative di cooperazione politica europea nel settore della gioventù, questo sito presenta il "programma gioventù", un progetto ministeriale articolato in diverse sezioni. Si rivolge a tutti i gruppi di giovani che vogliono realizzare uno scambio europeo o promuovere un'iniziativa nella loro comunità locale. Contiene tutto il materiale e la modulistica necessaria per la presentazione dei progetti.

Sul volontariato:

http://www.volontariato.it

E' un sito organizzato dal MOVI, nato dall'associazione IDEA, composta da operatori sociali e informatici, per mettere a disposizione del volontariato italiano un luogo dove incontrarsi e scambiare esperienze. E' uno dei primi siti in Italia dedicati al volontariato e all'associazionismo. E' anche giornale online, nella sezione news varie aree di interesse ( tossicodipendenze, esclusione sociale, immigrazione, terzo settore…) Ha link ad associazioni e istituzioni.
Altri siti rivolti a giovani:

http://www.aied.it/4/giovani/giovani.htm

Il sito dell'AIED ha una sezione riguardante i giovani, nella quale propone documenti riguardanti gli aspetti psicologici, notizie sulla sessualità maschile e femminile, domande frequenti e propone i servizi Aied per giovani e adolescenti.

http://www.stradanove.net

Un sito dedicato ai giovani, progettato e gestito dal comune di Modena.

Comprende tre aree:

intrattenimento (musica, teatro, cinema, libri, ecc.)

istituzionale (informazioni di servizio su lavoro, studio, tempo libero)

consulenza online (sui temi della sessualità, sicurezza stradale, tossicodipendenza e servizio civile)
RASSEGNA LEGISLATIVA

DIRITTO DI FAMIGLIA E TRIBUNALE DEI MINORI

Il 1 marzo 2002 sono stati presentati due disegni di legge che hanno suscitato ampio dibattito. Si tratta di "Misure urgenti e delega al governo in materia di diritto di famiglia e minori" e di "Modifiche alla composizione e alle competenze del Tribunale per i minorenni in materia penale”. Si riportano qui una serie di articoli su questo dibattito.

Il tribunale per i minori / Antonella Di Florio

In: GLI ARGOMENTI UMANI

A 2, N. 4 (aprile 2002),  p. 103-108

Un articolo critico che esamina le due proposte nei loro dettagli, valutandole negativamente come pesanti stravolgimenti al diritto minorile.

La riforma del tribunale per i minorenni / Marinella Malacrea

In: PROSPETTIVE SOCIALI E SANITARIE

A. XXXII, N.8 (! Maggio 2002),  p. 14-17

Il disegno di riforma del tribunale per i minorenni recentemente approvato dal consiglio dei ministri e attualmente in attesa di una traduzione in legge, è stato ampiamente ripreso dalla stampa senza però che ci si interrogasse sui diritti del minore e di conseguenza sul ruolo delle professioni di aiuto.

Il giro di vite / di Barbara Romano

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO
A. XVI, N. 140 (aprile 2002),  p. 27-30

I due disegni di legge sono improntati alla riformulazione del diritto di famiglia. Le competenze civili del tribunale minorile passano al tribunale ordinario. Il tribunale dei minori conserva le competenze penali e le pene vengono inasprite. Queste proposte del ministro della giustizia Castelli incontrano consensi e opposizioni.

Dove va la giustizia minorile? / Francesco Belletti

In: FAMIGLIA OGGI

A. XXV, N.5 (maggio 2002),  p. 84-86

Le nuove proposte di legge in materia familiare e di competenze penali per i ragazzi lasciano aperti dubbi inquietanti. L'interrogativo principale è rivolto ai diritti che la società vuole promuovere per garantire rispetto e prevenzione verso i giovanissimi che sbagliano.

Soppressione del tribunale per i minorenni? / di Massimo Dogliotti

In: FAMIGLIA E DIRITTO

A. IX N.3 (maggio-giugno 2002),  p. 323-325

L'irrazionale distribuzione di competenze in materia familiare tra diversi organi giudiziari richiede una indilazionabile riforma. Di per sé la soppressione del tribunale per i minori e l'attribuzione delle sue funzioni a sezioni specializzate del tribunale ordinario potrebbe essere condivisibile, ma il progetto governativo procede in modo assai contradditorio e inadeguato.

Un passo indietro nella tutela dei minori / di Piergiorgio Acquaviva

In: FAMIGLIA E DIRITTO

A. IX N.3 (maggio-giugno 2002),  p. 327-330

Le riforme che si vogliono introdurre con la separazione tra la competenza civile e la competenza penale e con l'istituzione di sezioni per la famiglia e per i minori presso i Tribunali ordinari, con esclusione dei magistrati ordinari aggraveranno i problemi della giustizia minorile. L'unica riforma auspicabile di grande respiro è l'istituzione del tribunale per la famiglia e per i minori, che unifichi razionalmente, in un solo organo specializzato, le diverse competenze.

Oltre il tribunale per i minorenni verso un nuovo modello di giustizia per la famiglia e per i minori / Di Gianfranco Dosi

In: FAMIGLIA E DIRITTO

A. IX N.3 (maggio-giugno 2002),  p. 331-336

Un disegno di legge del governo prevede che presso ogni tribunale ordinario e presso ogni corte d'appello si costituisca una sezione specializzata nella trattazione delle cause civili di diritto di famiglia, con competenza su tutte le materie attualmente attribuite a tribunali ordinari e tribunali per i minori. L'autore esamina i principi di fondo ai quali il disegno di legge si ispira valutandoli nella prospettiva di una nuova concezione della giustizia minorile e all'interno di una riflessione sul ruolo della giurisdizione e del processo nel diritto di famiglia.

ABUSO SUI MINORI

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Decreto 13 marzo 2002, n. 89, Regolamento concernente la disciplina del fondo di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 269, in materia di interventi a favore dei minori vittime di abusi, a norma dell'articolo 80, comma 15, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (G.U. n. 108 del 10.5.2002).

La legge 269/1998 (Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù), prevedeva la costituzione di un fondo per il finanziamento di programmi di prevenzione assistenza e recupero psicoterapeutico dei minori di anni 18 vittime di abusi. Per l'anno 2001 Il fondo è integrato con la somma di 20 miliardi di lire, come previsto dalla legge finanziaria 388/2000. Le regioni e le province autonome predispongono programmi di intervento finalizzati alla realizzazione di progetti di prevenzione, azioni di presa in carico, azioni formative e informative anche rivolte alle vittime e agli autori di reato. Gli interventi sono gestiti sia da enti pubblici che privati. Questi ultimi devono dimostrare di aver svolto per almeno due anni attività di assistenza ai minori. .(abstract  tratto da http://www.comune.jesi.an.it/grusol/novitalegislativenazionali.htm)

A integrazione si riportano alcuni articoli sul tema dell'abuso sessuale.

Abuso sessuale

In: AZZURRO CHILD

A. XII, N.6 (febbraio 2002),  p. 14-17

Sono oggi molto carenti monitoraggi e mappature dei fenomeni di disagio sociale: in particolare per quanto riguarda il fenomeno dell'abuso sessuale. Il contributo di Telefono Azzurro  mette a disposizione l'analisi dei dati raccolti dalle proprie linee di ascolto telefonico. Sono dati riferiti al 2001 che riguardano età delle vittime,  geografia, nazionalità, relazione con l'autore del reato. L'ipotesi è che comunque il fenomeno sia più ampio di quello quantificato dalle cifre ufficiali.

Analisi comparata delle legislazioni e di altri dati in materia di abuso e sfruttamento sessuale dei minori a fini commerciali / a cura di Isabella Menichini e Joseph Moyersoen

In: CITTADINI IN CRESCITA

A. 2, N.3/4 (2001),  p. 147-201

Uno studio comparato analizza la legislazione di trenta paesi, ordinati alfabeticamente su abuso sessuale, prostituzione minorile, pornografia minorile, turismo sessuale.

Prostituzione minorile straniera: i piani e gli aspetti dell'intervento / Paolo Guiotto

In: TERZO SETTORE

A.2, N.6 (giugno 2002),  p. IV-VII

Dagli atti di un convegno organizzato dall'associazione Mimosa, svoltosi a Padova in maggio e rivolto agli operatori dell'area minori, emerge la necessità di organizzazione professionalità e sinergie in campo per affrontare un problema di straordinaria complessità.

La devianza giovanile

In: AZZURRO CHILD

A. XII, N.6 (febbraio 2002), p. 22-23

Un progetto internazionale (progetto Hippocrates) promosso dalla Comunità europea riguarda i giovani che commettono abusi sessuali. Per l'Italia partecipa Telefono Azzurro. A Malmo (Svezia) si è tenuto il primo incontro del gruppo di lavoro.

SERVIZIO CIVILE

Dal 30 dicembre 2001 ha preso l'avvio ufficiale un servizio civile gestito direttamente dallo stato che coesiste con quello imperniato sugli obbiettori di coscienza che durerà fino al 2007, aperto a uomini e donne Riportiamo qui un riassunto della legge istitutiva, legge 6 marzo 2001, n.64 "Istituzione del Servizio Civile Nazionale".( Il testo integrale della legge è reperibile all'indirizzo www.nonprofit24.com) e del decreto legislativo che ne è la diretta attuazione (5 aprile 2002 n.7 uscito sulla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2002)

Riportiamo anche due articoli che commentano queste novità legislative.

Legge 6 marzo 2001, n. 64, Istituzione del servizio civile nazionale (G.U. n. 68 del 22.3.2001).

Al servizio civile, con decorrenza 2006, verranno ammessi uomini e donne tra i 18 e i 26 anni. I ragazzi considerati inabili per il servizio militare potranno presentare domanda per il servizio civile purché non abbiano compiuto più di 26 anni. La durata del servizio che sarà prestato nei settori dell'ambiente, forestale, solidarietà, cultura, protezione civile, sarà di 12 mesi con retribuzione di circa 1 milione al mese. Si potrà svolgere il servizio all'estero con l'istituzione di Corpi di pace. La legge, applicativa da subito, sarà completamente attuata entro 4 anni. Fino al 2006 sarà in vigore la leva miliare, si potrà fino a quel periodo scegliere fra servizio civile e militare. Il servizio verrà gestito dall'Ufficio nazionale per il servizio civile, successivamente dall'Agenzia nazionale per il servizio civile. Ulteriori informazioni: Ufficio nazionale servizio civile: 06.49224289. (abstract tratto da http://www.comune.jesi.an.it/grusol/novitalegislativenazionali.htm)

Decreto Legislativo 5 aprile 2002, n. 77, Disciplina del Servizio civile nazionale a norma dell'art. 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64 (G.U. n. 99 del 29.4.2002).

Il Decreto legislativo da attuazione all'art. 2 della legge 64/2001 che conferiva al Governo la delega ad emanare, disposizioni sull'individuazione dei soggetti ammessi a prestare volontariamente servizio civile; la definizione delle modalità di accesso al servizio; la sua durata, in relazione alle differenti tipologie di progetti di impiego; i correlati trattamenti giuridici ed economici. Il Decreto ad eccezione degli art. 2 e 4 (Ufficio nazionale per il servizio civile cui è affidato il fondo nazionale per il servizio civile), entrerà in vigore il 1º giugno 2004. Sono ammessi a svolgere il servizio civile (di durata di dodici mesi con un orario compreso tra le 30 e le 36 ore settimanali), i cittadini italiani, muniti di idoneità fisica, che, alla data di presentazione della domanda, abbiano compiuto il diciottesimo anno di età e non superato il ventottesimo. Non possono essere ammessi gli appartenenti a corpi militari o alle forze di polizia. L'Ufficio nazionale per il servizio civile determina, in base alla programmazione annuale delle risorse il numero massimo di giovani che possono essere ammessi a prestare servizio civile su base volontaria nell'anno solare successivo, tenendo conto del numero di giovani da impiegare sulla base dei progetti approvati a livello nazionale e regionale. Agli ammessi a prestare attività in un progetto di servizio civile compete un assegno per il servizio civile, pari al trattamento economico previsto per i volontari di truppa in ferma annuale. Le università possono riconoscere crediti formativi ai fini del conseguimento di titoli di studio da esse rilasciati, per attività formative prestate nel corso del servizio civile, rilevanti per il curriculum degli studi.(abstract da http://www.comune.jesi.an.it/grusol/novitalegislativenazionali.htm)

Il nuovo servizio civile nazionale aperto ai progetti per volontari di ambo i sessi / Licio Palazzini

In: TERZO SETTORE

A. 2, N.5 (maggio 2002),  p. 21-26

La progressiva trasformazione del servizio civile, finora riservata agli obbiettori di coscienza, in un servizio liberamente accessibile a maschi e femmine, aperto ai progetti di enti e di associazioni.

 Idee per il servizio civile / Maurizio Di Giacomo

In: RIVISTA DEL VOLONTARIATO

A. XI, N.4 (aprile 2002),  p. 30-31

Nel dibattito ancora aperto sulle prospettive di questo servizio civile, vengono qui presentate le proposte della Caritas
ALTRI DOCUMENTI LEGISLATIVI

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Provvedimento 10 aprile 2002, Atto di indirizzo generale per la presentazione da parte delle Amministrazioni dello Stato dei progetti da finanziare con le risorse del Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga (G.U., n. 100 del 30.4.2002

L'Atto di indirizzo indica le caratteristiche riguardanti i criteri cui devono ispirarsi i progetti da finanziare con il Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga. Vengono poi indicate le aree di intervento progettuale con la previsione di interventi mirati riguardanti: sostanze di nuovo consumo; riduzione della cronicità; tossicodipendenza femminile, formazione ed aggiornamento degli operatori e loro salvaguardia dal rischio di "burn-out";  valutazione dei programmi finanziati con il Fondo nazionale; reinserimento professionale e lavorativo; sperimentazione da sviluppare in collaborazione con latri Paesi dell'Unione Europea in una logica trasnazionale. .(abstract tratto da http://www.comune.jesi.an.it/grusol/novitalegislativenazionali.htm)

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Decreto 8 febbraio 2002, Ripartizione per settori di intervento delle risorse finanziarie affluenti il Fondo nazionale per le politiche sociali per l'anno 2002 (G.U., n. 107 del 9.5.2002). 

Il decreto definisce la ripartizione del Fondo nazionale per le politiche sociali per l'anno 2002. L'importo è pari a 1.622.889.199 euro. La somma è attribuita alle regioni e province autonome (771.461.269 euro; ai comuni (44.466.939 euro) in base alla legge 285 sull'infanzia e adolescenza; al dipartimento per le politiche sociali (228.773.961 euro) risorse per ONLUS ed enti locali, ad altre amministrazioni dello stato (30.651.717 euro) fondo nazionale di interventi per la lotta alla droga; all'INPS (487.535.313) per le agevolazioni dei genitori con handicap grave, per gli assegni familiari ed i maternità. .(abstract tratto da http://www.comune.jesi.an.it/grusol/novitalegislativenazionali.htm)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE Lombardia (27 maggio 2002- N.7/9057

Linee programmatiche per la attuazione degli interventi innovativi rivolti all'infanzia e all'adolescenza e di promozione delle associazioni e delle fondazioni di diritto sociale per l'anno 2002 (art.4, comma 2 e art.5, comma 1 l.r. 6 dicembre 1999, n.23 "Politiche regionali per la famiglia"

In Bollettino ufficiale della regione Lombardia

Primo supplemento straordinario al N. 23-A.XXXII-N. 132

La giunta regionale, richiamando la legge regionale 6 dicembre 1999, n.23, in particolare per quanto riguarda la promozione e il potenziamento di interventi innovativi rivolti all'infanzia e all'adolescenza, la valorizzazione  della solidarietà tra famiglie, dell'associazionismo e delle formazioni di privato sociale (es. banche del tempo), ripartisce tra ASL e comune di Milano i fondi e predispone la normativa per presentare i progetti.

Circolare del Ministero della difesa (16 ottobre 2001, n LEV/97/UDG)

Terza edizione aggiornata della circolare LEV.C.64/UDG del 24 dicembre 1998 in materia di espatrio, residenza e soggiorno all'estero, rimpatrio e imbarco su navi mercantili dei soggetti agli obblighi di leva e del servizio militare.

In: Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana- Serie generale- Supplemento ordinario al N. 120 (24 maggio 2002)

Tutti i materiali sono reperibili presso la biblioteca IAL, specializzata nei settori sociale e biblioteconomico e aperta al pubblico nei seguenti orari:
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CESMOG

Centro Studi sul Mondo Giovanile

Via Castellini, 7 - 25123 Brescia

Tel. 030/2893843 Fax 030/2893850

ENTI FINANZIATORI

Comune di Brescia : Assessorato alla Pubblica Istruzione e Gioventù

Provincia di Brescia : Assessorato alla Pubblica Istruzione

IAL : Scuola regionale per Operatori Sociali

IBIS : Istituzioni bresciane di iniziative sociali IPAB ROSSINI
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